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La presente Dichiarazione Ambientale è stata elaborata 
emissione, con l’analisi dei dati raccolti fino al III trimestre 2021 unitamente alla proiezione 
  
Con questo documento viene sottolineata l’importanza e la piena con
14001 già ottenuta. Tale risultato è perseguibile 
l’elevata attenzione a tutte le tematiche ambientali
I nuovi traguardi indicati in questa dichiarazione saranno raggiunti con lo stesso successo fino ad oggi conseguito.
  
Nell’ottica del miglioramento continuo, a partire dal
Sistema di Gestione Integrato secondo le norme ISO 9001, ISO 14001 e OHSAS 18001, certificandosi poi successivamente 
secondo la ISO 45001: 2018.  
 
Attraverso questi strumenti di gestione, che richiedono la partecipazione di tutte le persone coinvolte nell’attività di 
Service, nonché l’informazione al pubblico e al personale esterno, siamo convinti di raggiungere un importante obiettivo 
comune, ovvero la salvaguardia dell’ambiente in cui noi tutti lavoriamo e viviamo con le nostre famiglie, e della salute e 
sicurezza sul lavoro delle persone che lavorano 
  
  
  
Deruta,  
  
  
          

          
  
  
  
  
  
  
  

  

DICHIARAZIONE AMBIENTALE 
 

Dati ambientali aggiornati al 30.11.2022 

3  

La presente Dichiarazione Ambientale è stata elaborata al fine di avviare l’iter di registrazione 
emissione, con l’analisi dei dati raccolti fino al III trimestre 2021 unitamente alla proiezione per il 31/12/2021.

l’importanza e la piena continuità del Progetto EMAS 
. Tale risultato è perseguibile attraverso il miglioramento continuo delle prestazioni ambientali

l’elevata attenzione a tutte le tematiche ambientali  
indicati in questa dichiarazione saranno raggiunti con lo stesso successo fino ad oggi conseguito.

a partire dal 2018 Green Service ha conseguito la certificazione relativa del proprio  
Sistema di Gestione Integrato secondo le norme ISO 9001, ISO 14001 e OHSAS 18001, certificandosi poi successivamente 

Attraverso questi strumenti di gestione, che richiedono la partecipazione di tutte le persone coinvolte nell’attività di 
, nonché l’informazione al pubblico e al personale esterno, siamo convinti di raggiungere un importante obiettivo 

ovvero la salvaguardia dell’ambiente in cui noi tutti lavoriamo e viviamo con le nostre famiglie, e della salute e 
sicurezza sul lavoro delle persone che lavorano a vario titolo per l’organizzazione.  

         La Direzione  
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per il 31/12/2021. 

tinuità del Progetto EMAS rispetto alla certificazione ISO 
attraverso il miglioramento continuo delle prestazioni ambientali, nonché 

indicati in questa dichiarazione saranno raggiunti con lo stesso successo fino ad oggi conseguito.  

Green Service ha conseguito la certificazione relativa del proprio  
Sistema di Gestione Integrato secondo le norme ISO 9001, ISO 14001 e OHSAS 18001, certificandosi poi successivamente 

Attraverso questi strumenti di gestione, che richiedono la partecipazione di tutte le persone coinvolte nell’attività di Green 
, nonché l’informazione al pubblico e al personale esterno, siamo convinti di raggiungere un importante obiettivo 

ovvero la salvaguardia dell’ambiente in cui noi tutti lavoriamo e viviamo con le nostre famiglie, e della salute e 
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A. POLITICA INTEGRATA  
 
La nostra azienda, opera nel settore del taglio piante in prossimità di linee elettriche MT-BT-AT, della manutenzione delle aree 
verdi e nella realizzazione e manutenzione dell’arredo urbano, lavorando con Committenti pubblici e privati in tutto il 
territorio nazionale. 

L’adozione volontaria di un Sistema di Gestione Integrato (Qualità, Ambiente, Salute e Sicurezza ed Energia) in linea con le 
Norme UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015, UNI EN ISO 45001:2018 e UNI CEI EN ISO 50001: 2018, ci ha permesso 
di potenziare le strategie aziendali, con programmi di azione specifici per l’ambiente, l’energia e la salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro, al fine di migliorarne le prestazioni in termini di qualità del servizio, rispetto dell’ambiente e della salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Allo scopo di conseguire gli obiettivi prefissati e di raggiungere la soddisfazione dei Clienti, la nostra azienda ricorre, per 
l’espletamento dei servizi offerti, all’ausilio di risorse tecnologiche di ultima generazione nonché figure tecniche altamente 
qualificate e specializzate nel settore. 

Quanto sopra per offrire alla nostra Clientela prestazioni di alto livello sia in termini di qualità che di ambiente, energia e 
salute e sicurezza. Tutto ciò viene perseguito e reso attuabile dall’impegno e dalla volontà di Green Service di rendere 
disponibili le informazioni e le risorse necessarie a raggiungere tali obiettivi e a conseguire il miglioramento continuo del 
sistema integrato implementato e delle proprie prestazioni in termini di efficienza energetica e tutela dell’ambiente e della 
salute e sicurezza dei lavoratori. 

È quindi nostro proposito affrontare e risolvere tutte le problematiche relative al perseguimento di tale traguardo, operando 
sia nel rispetto dei termini contrattuali e dei requisiti cogenti applicabili sia in termini di ambiente, energia e salute e 
sicurezza. La nostra azienda si propone pertanto di: 

• individuare e soddisfare le esigenze e i bisogni dei propri Clienti sempre più attenti ed in continua evoluzione,  
• soddisfare i requisiti legislativi applicabili e altri obblighi di conformità relativi all’efficienza energetica, all’uso 

dell’energia, al consumo energetico, alla tutela dell’ambiente e della salute e sicurezza dei lavoratori 
• migliorare costantemente la Qualità dei servizi da noi espletati nel pieno rispetto della salute e sicurezza dei lavoratori 

e dell’ambiente; 
• migliorare la partecipazione del personale sia interno sia esterno, all’attuazione del sistema di gestione integrato e al 

perseguimento degli obiettivi e traguardi, attraverso attività di formazione, informazione e consultazione; 
• garantire la crescita professionale dei nostri dipendenti attraverso il continuo addestramento e formazione; 
• prevenire l’inquinamento, gli incidenti ambientali e sostenere gli altri impegni pertinenti al nostro contesto, 

implementando per quanto possibile l’utilizzo delle risorse sostenibili, la protezione della biodiversità e degli 
ecosistemi, attraverso l’adozione di disposizioni che tengano conto di possibili tecniche “pulite” e della prospettiva del 
ciclo di vita; 

• ottimizzare l’uso dell’energia e delle materie prime, ridurre i consumi di risorse naturali, attraverso una gestione 
controllata e consapevole delle stesse; 

• migliorare la gestione controllata dei rifiuti, con l’impegno al recupero e al riciclo in sostituzione della discarica; 
• prevenire e ridurre rischi, infortuni e malattie legate all’attività svolta, divulgando e mettendo in atto e facendo 

rispettare a tutti i livelli dell’organizzazione aziendale, oltre che ai collaboratori esterni, quanto prescritto nella 
documentazione di sistema di sistema; 

• diffondere ed applicare una “Work Stop Policy” che permetta ai lavoratori di fermare le attività, in caso di situazioni 
che possano mettere a rischio la salute e sicurezza degli stessi e/o degli altri o, analogamente, che possano provocare 
un danno all’ambiente; 

• gestire in maniera controllata i fornitori critici in termini di qualità, ambiente e sicurezza tenendo conto, ove possibile 
di soluzioni sostenibili e innovative anche (ove praticabile), che tengano conto dell’ottica del ciclo di vita del prodotto 
(LCL); 

• sostenere l’approvvigionamento di prodotti e servizi efficienti energeticamente che hanno un impatto sulla 
prestazione energetica; 

• supportare le attività di progettazione che considerano il miglioramento della prestazione energetica 
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• supportare l’istituzione e l’operatività del Comitato Salute e Sicurezza e Ambiente all’interno dell’azienda con la finalità 

di potenziare il controllo sull’applicazione delle corrette procedure operative previste e garantire la protezione dei 
lavoratori dalle ritorsioni a seguito di segnalazioni di incidenti, pericoli, rischi e opportunità; 

• implementare procedure di sorveglianza, al fine di controllare la conformità alla politica integrata; 
• Introdurre, aggiornare ed applicare procedure ed interventi da eseguire al rilevamento di situazioni non conformi alle 

prescrizioni e/o situazioni di emergenza; 
• garantire, attraverso specifiche procedure di controllo, che gli aspetti /impatti ambientali significativi e i rischi correlati 

alla sicurezza siano per quanto possibile ridotti e tenuti sotto controllo, al fine di limitare possibili situazioni di 
emergenza; 

• assicurare la cooperazione con le autorità pubbliche per stabilire, aggiornare e sperimentare procedure d’emergenza, 
al fine di ridurre al minimo gli effetti di qualsiasi scarico accidentale nell’ambiente che nonostante tutto avvenisse. 

 

Gli impegni assunti con la presente politica sono tradotti nei piani di miglioramento, contenenti gli obiettivi per il 
raggiungimento dei quali la Direzione assicura tutte le risorse ed il supporto necessari. Questi piani vengono approvati dalla 
Direzione e diffusi a tutto il personale. Gli obiettivi ed i traguardi ambientali sono documentati nel “Programma Integrato 
degli obiettivi (MOD. PO-QSA), che viene elaborato dalla Direzione Aziendale, in collaborazione con QSA e RSPP. 
 In dettaglio, per l’ambiente si fa riferimento al “Programma di miglioramento” triennale, contenuto nella presente 
Dichiarazione Ambientale. 
L'azienda si impegna a monitorare costantemente il perseguimento di tali obbiettivi attraverso cicli di audit programmati e il 
riesame annuale dei traguardi raggiunti o da raggiungere.  
Per mantenere e migliorare i risultati raggiunti è necessaria la partecipazione e la collaborazione di tutto il personale; 
ciascuno, secondo le rispettive competenze, deve considerare la tutela dell’ambiente, la sicurezza sul lavoro e la qualità dei 
servizi offerti come temi di primaria importanza, nonché è invitato a suggerire proposte di miglioramento attinenti la propria 
area di attività.  
La definizione degli obiettivi di miglioramento per le tematiche sopra descritte, sia in termini quantitativi che di risorse 
necessarie per raggiungerli, viene fatta durante la riunione annuale del Riesame.  
 

B. L’AZIENDA  
 

GREEN SERVICE opera nel settore di taglio piante e taglio bosco in prossimità di linee elettriche MT-BT-AT, manutenzione e 
creazione di aree verdi ed arredo urbano, su specifica del cliente. 
Lavorando principalmente con appalti di Committenti pubblici e privati, l’azienda opera in tutto il territorio nazionale. 
L’organizzazione non fa parte di altre società né joint Venture e non sono state fatte acquisizioni nel corso dell’anno corrente. 
 
Flussogramma dei processi aziendali (come da All 2 MSI):  
 



 

 

 

 

C. Il SITO  
 

GREEN SERVICE è costituita da una sede amministrativa e da un magazzino, ubicat
dimensioni complessive di 890 mq, di cui 110 mq ad uso ufficio (primo piano), 
Nel primo piano, si trovano gli uffici ed un locale adibito a servizi igienico
l’attività amministrativa, nel piano terra si trova il magazzino che viene util
un’area in cui vengono effettuati piccoli interven
A tal fine è presente una porzione del locale, dedicata allo stoccaggio olio, necessario ai piccoli interventi manutentivi di
sopra (quantità inferiore a 1000 lt). 
 

D. ATTIVITÀ e SERVIZI OFFERTI  
 

All’interno dell’Azienda operano 6 addetti, normalmente su turno giornaliero di 8 ore, 
Gli addetti ricoprono le figure di: Amministratore
Amministrativo, Responsabile Commerciale
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costituita da una sede amministrativa e da un magazzino, ubicati in un unico 
dimensioni complessive di 890 mq, di cui 110 mq ad uso ufficio (primo piano), e 520 ad uso magazzino (piano terra).

uffici ed un locale adibito a servizi igienico-assistenziali, ove viene s
, nel piano terra si trova il magazzino che viene utilizzato come deposito attrezzature

coli interventi manutentivi/controlli e consistenti in lubrificazioni, sostituzioni pezzi ecc.
A tal fine è presente una porzione del locale, dedicata allo stoccaggio olio, necessario ai piccoli interventi manutentivi di

addetti, normalmente su turno giornaliero di 8 ore, per 5 gg alla settimana; 
mministratore Unico, Responsabile Sistema Integrato

Responsabile Commerciale, Responsabile Personale, Responsabile Acquisti, 
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in un unico edificio prefabbricato delle 
magazzino (piano terra). 

assistenziali, ove viene svolta esclusivamente 
zzato come deposito attrezzature, è presente 

e consistenti in lubrificazioni, sostituzioni pezzi ecc. 
A tal fine è presente una porzione del locale, dedicata allo stoccaggio olio, necessario ai piccoli interventi manutentivi di cui 

per 5 gg alla settimana;  
esponsabile Sistema Integrato, Responsabile Settore 

cquisti, Responsabile Gestione Gare, 
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Responsabile Ufficio Tecnico. Sono inoltre presenti 2 operativi fissi che svolgono attività di manutenzione generale e 
assistenza al cliente. 
Tutte le attività inerenti i cantieri aperti sono affidate ad operativi stagionali, gestiti e controllati dall’azienda. 
In particolare, GREEN SERVICE ha come attività principali:  

TAGLIO PIANTE: conduzione su strade – abbattimento essenze boschive ad alto fusto – taglio alla base del bosco ceduo – 
capitozzature di rami che interrompono le distanze di sicurezza dei conduttori – pulizia superfici affioramento dei blocchi di 
fondazione delle linee elettriche – taglio ed estirpazione di sottobasco – rimozione ed accatastamento di materiali legnosi – 
falciatura erba. 

MANUTENZIONE VERDE: Pulizia locali – manutenzione aree verdi – realizzazione arredo urbano – giardinaggio. 

Il periodo di attività dell’azienda è differenziato nel corso dell’anno, in quanto si va da periodi ad attività ridotta, a periodi 
caratterizzati da un’attività molto intensa, in particolare durante la ricrescita vegetativa (Marzo – Ottobre) 
 Come indicatore della “produzione annua” viene assunto il numero delle giornate di attività eseguite, come indicato nella 
seguente tabella:  

  
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

A causa dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, l’azienda ha subito un rallentamento nel periodo dal 13/03/2020 al 
14/04/2020; l’attività è tornata a regime in data 20/04/2020, cercando di riassorbire le flessioni di produttività registrate. 
  

 

E. SISTEMA di GESTIONE INTEGRATO - SGI  
Il “Sistema di Gestione Integrato” rappresenta lo strumento organizzativo per il raggiungimento di obiettivi di miglioramento 
continuo delle prestazioni ambientali e di sicurezza.  
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ANDAMENTO ATTIVITÀ

N. giornate di attività 

Anni di riferimento  2018  2019  2020  2021 Al   30.11.2022 

N. giornate di attività  
2.835 3.327 3.063 2.777 7.731 
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E.1 Organizzazione del SGI  

L’azienda ha elaborato una serie di documenti (procedure, istruzioni operative e moduli) che disciplinano le attività più 
significative in campo ambientale e di salute e sicurezza, individuando funzioni di riferimento per l’attuazione di tale sistema, 
definendone gli ambiti di competenza e le responsabilità. Lo schema organizzativo è stato emanato dalla Direzione, che ha 
individuato nel “Responsabile del Servizio di Gestione Integrato” (RQSA), il referente di primo livello che deve:  

 assicurare che il SGI sia coerente alla politica ambientale e della sicurezza dell’azienda e conforme alle norme vigenti;  

 assicurare che il SGI sia applicato, mantenuto attivo e migliorato;  

 assicurare una corretta comunicazione interna ed esterna relativamente all’ambiente, con la possibilità, per chi ne ha 
interesse, di contattare l’ufficio pertinente per tutte le informazioni di carattere ambientale.  

  
Organigramma aziendale (come da All 5 MSI):  
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Tabella in cui si riassumono compiti e responsabilità:  
  
 Funzione  Compiti e responsabilità  

Direzione/ 
Amministrazione 

 Responsabile della definizione, attuazione e gestione della politica e immagine aziendale in termini di 
costi, profitti, sviluppo, messa a disposizione delle risorse, obbiettivi strategici e sistemi di gestione 
qualità-ambiente-sicurezza. 

 Definisce la Politica della Qualità, dell’Ambiente e Sicurezza, il Piano di Miglioramento e, in 
collaborazione con il Responsabile QSA, effettua il riesame del Sistema Integrato e Pianifica il 
Miglioramento. 

RSPP 
Responsabile 

Servizio 
Prevenzione 

e                         
Protezione 

 

 È responsabile dell’attuazione delle norme di sicurezza. 
- Individua i fattori di rischio 
- Elabora le misure di prevenzione – protezione 
- Propone programmi di formazione 
- Collabora all’informazione degli operatori 

 Medico 
Competente 

(MC) 
 Compiti e responsabilità definite dall’art. 25 e relativi rimandi DLgs.81/08 e smi  

RLS 
Rappres. dei 

Lavoratori per la 
Sicurezza 

• Partecipa collaborando attivamente alle varie fasi dell’attività del Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione e, in particolare, partecipa direttamente alle fasi di valutazione del rischio, 
identificazione ed indicazione delle misure di prevenzione. 
Inoltre  RLS deve: 

• comunicare a RSPP E RSQA le esigenze formative dei lavoratori 
• definire in collaborazione con RSPP le informazioni necessarie per le attività di cui al DM 16/3/98 e 

succ. modifiche ed integrazioni. 
  In base a quanto previsto dalla normativa vigente il rappresentante dei  lavoratori per la sicurezza: 

• accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni; 
• è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi, alla 

individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nell’azienda o unità 
produttiva; 

• è consultato sulla designazione del responsabile e degli addetti al servizio di prevenzione, all’attività 
di prevenzione incendi, al primo soccorso, all’evacuazione dei luoghi di lavoro e del medico 
competente; 

• è consultato in merito all’organizzazione della formazione; 
• riceve le informazioni e la documentazione aziendale inerente alla valutazione dei rischi e le misure di 

prevenzione relative, nonché quelle inerenti le sostanze ed ai preparati pericolosi, alle macchine, agli 
impianti, all’organizzazione e agli ambienti di lavoro, agli infortuni ed alle malattie professionali; 

• riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza; 
• riceve una formazione adeguata e, comunque, non inferiore a quella                                 prevista dalla 

legge; 
• promuove l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione delle misure di prevenzione idonee a tutelare 

la salute e l’integrità fisica dei lavoratori; 
• formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorità competenti, dalle quali 

è, di norma, sentito; 
• partecipa alla riunione periodica ove previsto; 
• fa proposte in merito alla attività di prevenzione; 
• avverte il responsabile dell’azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività; 
• può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e protezione  
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 Funzione  Compiti e responsabilità  

dai rischi adottate dal datore di lavoro o dai dirigenti e i mezzi impiegati per attuarle non siano idonei 
a garantire la sicurezza e la salute durante il lavoro. 

L’esercizio delle funzioni di rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è incompatibile con la norma di 
responsabile o addetto al servizio di prevenzione e protezione. 

 

Servizio Gestione 
Emergenze 

 Le situazioni di emergenza vengono gestite dagli addetti nominati dal datore di lavoro ed 
opportunamente formati.  In particolare, per il dettaglio dei compiti degli addetti alle misure 
antincendio e d’emergenza e degli addetti al primo soccorso si rimanda al Piano di Emergenza ed 
Evacuazione Aziendale. 

Responsabile Qualità 
Ambiente  Sicurezza 

ed Energia 

• Assicura che le prescrizioni della norma di riferimento descritte nelle procedure del presente 
Sistema di Gestione Integrato, siano applicate e mantenute a tutti i livelli dell’organizzazione 
aziendale. 

• Gestisce il Sistema Integrato in modo da fornire evidenza oggettiva sull’implementazione del 
sistema attraverso tutte le sue fasi conformemente ai requisiti specificati. 

• Fornisce supporto a tutte le funzioni aziendali nella comprensione ed applicazione delle 
procedure e della modulistica in esse richiamata.  

• Interfaccia organizzazioni esterne (enti di certificazione, committenti, fornitori, ecc.) per tutte le 
problematiche connesse alla qualità, all’ambiente, alla sicurezza ed energia. 

• Coordina e sviluppa la valutazione e qualifica dei fornitori. 
• Esegue l’analisi delle non conformità (compresi i reclami) ripetitive con conseguente 

formulazione di idonee azioni correttive (e preventive). 
• Pianifica e verifica l’esecuzione degli audit sul sistema integrato. 
• Collabora con la Direzione per definire il Piano di Miglioramento ed effettuare il riesame del 

Sistema Integrato. 
 

Responsabile 
Commerciale 

• Effettua ricerche di Mercato 
• Effettua sopralluoghi sulle zone dei lavori per acquisire conoscenza della situazione di fatto: 

natura dei terreni, accessibilità, presenza di servizi, ogni ulteriore fattore ambientale e correlato 
alla sicurezza che possa avere rilevanza nella valutazione del lavoro. 

• Definisce il valore economico da presentare in offerta. 
• Collabora con la Direzione al riesame del contratto. 
• Cura i rapporti con il commercialista esterno a cui sono affidate la rilevazione e la 

rappresentazione dei fatti gestionali economici, patrimoniali e finanziari, l’elaborazione del 
bilancio e la gestione, la gestione degli adempimenti amministrativi connessi alla fatturazione 
attiva nei confronti dei clienti. 

• Assicura i connessi rapporti di natura amministrativa con gli altri organi di controllo. 
• Assicura la gestione dei rapporti di natura amministrativa con gli altri organi di controllo. 
• Assicura la gestione dei rapporti amministrativi con i Fornitori. 
• Assicura la gestione degli adempimenti amministrativi connessi alla fatturazione attiva nei 

confronti dei clienti. 
• Assicura il coordinamento delle rilevazioni dei fatti amministrativi. 
• Collabora alla valutazione e qualificazione preventiva e consuntiva dei Fornitori. 
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 Funzione  Compiti e responsabilità  

Responsabile 
Acquisti 

• È responsabile, a fronte delle strategie e delle politiche di approvvigionamento stabilite che tengono 
conto della qualità, ambiente e sicurezza, di assicurare le migliori condizioni per l’acquisto di prodotti 
e servizi, e la sorveglianza su prodotti e servizi acquistati, nel rispetto dei prerequisiti stabiliti. 
In particolare: 

• gestisce in maniera controllata i Fornitori di beni e di servizi 
• esamina le offerte emesse dai Fornitori 
• negozia con i Fornitori 

• Elabora il budget e ne monitorizza realizzazione. 
• Controlla la qualità dei prodotti ricevuti dai Fornitori. 
• Analizza le posizioni della concorrenza e le relative politiche di “prodotto” e di prezzo, assicurando le 

necessarie conoscenze sull’evoluzione del mercato: 
si documenta su tutti i requisiti da rispettare, necessari alla sua completa definizione; 
pianifica la ricerca dei materiali necessari all’opera; 
definisce i mezzi d’opera e le attrezzature necessarie all’opera. 
 

Responsabile 
Program/ 
Approv. 

Collabora con il Responsabile Acquisti per: 
 

• gestire in maniera controllata i fornitori di beni e di servizi 
• esaminare le offerte emesse dai fornitori 
• negoziare con i fornitori 
• documentarsi su tutti i requisiti da rispettare, necessari alla sua completa definizione  
• pianificare la ricerca dei materiali necessari all’opera 
• definire i mezzi d’opera e le attrezzature necessarie all’opera 

Responsabile 
Gare e Appalti 

• Si occupa dei bandi ed avvisi di gare d’appalto 
• Cura l’aggiornamento della documentazione e predispone gli atti necessari alla partecipazione alle 

gare d’appalto e all’affidamento dei servizi a committenti pubblici e privati 
• Analizza la documentazione di gara, verificando il possesso dei requisiti tecnico-amministrativo-

professionale 
• Redige tutta la documentazione richiesta dal bando e in collaborazione con la direzione, formula 

l’offerta economica 
• Mantiene i contatti con i committenti 
 

 
Responsabile 

Personale 

 
• Collabora e supporta la Direzione nella gestione di tutti i processi relativi al personale: pianificazione 

e acquisizione del personale (ricerca, selezione e inserimento), gestione e sviluppo del personale (fino 
alla dimissione del personale, operando coerentemente con gli obiettivi strategici dell’azienda in 
termini di qualità, ambiente e sicurezza. 

• Gestisce la programmazione del fabbisogno di personale di cui necessita l’organizzazione, 
analizzando i dati relativi ai flussi delle risorse umane e integrandoli con la diagnosi del potenziale e 
delle prestazioni delle risorse interne. 

• Analizza le posizioni vacanti e i fabbisogni di risorse umane, pianifica e controlla le attività di 
reclutamento risorse umane supervisionando il lavoro degli addetti alla selezione del personale e 
fornendo loro istruzioni e indicazioni sui profili ricercati; presidia l’inserimento in azienda 
(presentazione, affiancamento, comunicazione). 
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 Funzione  Compiti e responsabilità  

Responsabile 
Magazzino 

 

• Accettazione e controllo del materiale in arrivo; 
• Ritiro merce presso i Fornitori; 
• In collaborazione con il Resp. del Sistema Integrato e con il Resp. Acquisti, esegue la valutazione 

preventiva e periodica dei Fornitori; 
• Mantiene i contatti con i Fornitori, facendo applicare Azioni Correttive in caso di necessità; 
• Controllo e firma del DDT dei materiali in arrivo a Magazzino; 
• Gestisce in maniera controllata i beni aziendali e le relative manutenzioni           (che devono essere 

tracciate nel gestionale Tetra System); 
• Provvede alla codifica del bene acquistato e al suo inserimento nel gestionale Tetra System; 
• È responsabile delle consegne/riconsegne dei beni (mezzi, attrezzature, materiali) attraverso 

specifiche registrazioni da gestionale; 
• Gestisce in maniera controllata i rifiuti presso il magazzino, i relativi smaltimenti attraverso ditta 

autorizzata e le relative registrazioni previste dalla normativa vigente (registro di carico/scarico, 
tenuta dei FIR) 

 

Supporto al 
Responsabile 

Magazzino 

• È di supporto al Responsabile del Magazzino per l’espletamento delle varie mansioni, soprattutto in 
merito all’esecuzione degli interventi di manutenzione interna delle attrezzature 

 

Responsabile 
Commessa 

 
• Si interfaccia sia con l’Uffico Gare che con l’Ufficio Tecnico per la gestione controllata della 

commessa. È una funzione che coordina l’espletamento delle fasi previste per l’esecuzione della 
commessa 

 

Assistenza Clienti • Si interfaccia con il Cliente per garantire l’adeguata assistenza in tutte le fasi di espletamento del 
servizio 

Responsabile 
Tecnico 

• È di supporto alla direzione per alcune fasi relative alle gare d’appalto dell’organizzazione e della 
gestione del cantiere in collaborazione con il Capo Squadra. 

• È di supporto alla Direzione Generale per l’identificazione dei requisiti minimi del personale. 
• Provvede all’analisi di fattibilità degli ordini potenziali. 
• Esegue l’analisi tecnica dei dati in ingresso necessari per la stesura delle offerte. 
• Collabora con il Commerciale alla stesura delle offerte. 
• Verifica l’adeguatezza di procedure ed istruzioni a disposizione del personale operativo e necessarie 

all’esecuzione dei lavori. 
• Verifica la rispondenza dei risultati dei controlli a quanto stabilito nei documenti aziendali, normativi 

e/o di legge. 
• Verifica eventuali modifiche al processo produttivo. 
• Effettua i controlli in corso d’opera presso i cantieri. 
• Comunica con i referenti del Committente in cantiere. 
• È responsabile della pianificazione delle attività delle singole squadre, del crono programma e della 

pianificazione ed effettuazione delle attività previste e dei relativi controlli. 
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 Funzione  Compiti e responsabilità  

 
 
 

Preposto –         Capo 
Cantiere 

 
• Esegue i lavori in cantiere seguendo le istruzioni del responsabile tecnico. 
• È responsabile dell’applicazione delle procedure del sistema integrato in cantiere. 
• Coordina gli addetti di cantiere. 
• Riceve e controlla i materiali ricevuti in cantiere. 
• Controlla la sicurezza del cantiere e gestisce gli aspetti ambientali. 
• Stila i rapporti di lavoro. 
• Registra eventuali NC, incidenti, quasi incidenti. 
• Segnala eventuali varianti in corsa d’opera autorizzate per iscritto dal Cliente/Committente. 
 

  

E.2 Struttura del SGI  

 
Oltre alla politica ambientale e di sicurezza, riportata al capitolo A del presente documento, il “Sistema di Gestione Integrato” 
di GREEN SERVICE si basa sulle componenti fondamentali di seguito descritte:  

 

Manuale:  

Definisce le procedure messe in atto per assicurare la corretta ed efficace applicazione del SGI; inoltre descrive 
dettagliatamente le responsabilità ed i compiti delle funzioni coinvolte nelle diverse attività. Il documento costituisce per 
l’azienda un costante riferimento nell’applicazione e nell’aggiornamento delle norme e procedure che regolano le attività di 
tutta l’organizzazione, con particolare riferimento a quelle che hanno influenza sull’ambiente e sulla sicurezza.  

Analisi Ambientale  

Gli aspetti ambientali connessi con le attività svolte nel sito sono stati analizzati in modo completo e dettagliato così da 
individuare gli effetti ambientali più significativi e definire, su questa base, un programma di intervento tale da assicurare il 
miglioramento continuo delle prestazioni ambientali (tutti questi dati sono riportati nella presente DA nel capitolo F).  

Sistema di monitoraggio e controllo  

I fattori di impatto ambientale e sicurezza più rilevanti vengono tenuti sotto controllo in modo continuo e sistematico. 
Periodicamente vengono controllate le emissioni acustiche, il consumo dell’energia e dell’acqua, la quantità dei rifiuti 
prodotti, attraverso strumenti di controllo e procedure di analisi svolte dal personale interno e da consulenti esterni.  

Formazione  

Il personale è soggetto a diverse iniziative di informazione e formazione, che mirano a creare una migliore “coscienza 
ambientale”, a migliorare le conoscenze sulle attività/fornitura di servizi e sui relativi fattori di impatto ambientale, nonché 
sulle più convenienti pratiche da adottare per controllare e ridurre tali fattori.  

Verifiche ispettive interne (audit)  

L’applicazione del SGI è periodicamente verificata attraverso audit interni, pianificati sulla base di un programma finalizzato 
ad assicurare la correttezza ambientale delle attività svolte e conseguentemente le prestazioni ambientali del sito.  

Riesame della Direzione  

I risultati emersi nel corso degli audit interni costituiscono la base informativa aggiorno per la riunione periodica del “Riesame 
della Direzione”, che deve accertare l’adeguatezza ed efficienza del SGI.  
  
  

E.3 Dichiarazione Ambientale (DA)  

La Dichiarazione Ambientale è lo strumento fondamentale di comunicazione che Green Service ha deciso di adottare, 
nell’ambito della propria adesione al Regolamento EMAS CE 1221/2009, nonché al Reg. UE 2017/1505 del 28/08/2017 che 



 

DICHIARAZIONE AMBIENTALE 
 

Dati ambientali aggiornati al 30.11.2022 

MOD 16-C  

DA - Rev. 01 

Data: 
30/11/2022 

 

 
14  

modifica gli allegati I, II e III del Reg. 1221/2009, nonché il Reg. UE 2018/2026 del 19/12/2018, che modifica l’allegato IV del 
Reg. del 2009.  
Tale documento, che riporta il numero della revisione e data di emissione, ha validità triennale e contiene in modo chiaro e 
conciso tutte le informazioni relative alla gestione ambientale dell’azienda; ad ogni revisione verrà emessa integralmente una 
nuova versione.  
La DA viene convalidata da verificatori esterni indipendenti, a loro volta accreditati da organismi riconosciuti dall’Unione 
Europea e resa pubblica garantendo la comunicazione a tutte le parti interessate e la trasparenza delle attività dell’azienda.  

  
   

E.4 Comunicazione con la comunità e le autorità locali  

Con l’adesione al regolamento EMAS, GREEN SERVICE si è posta con impegno e motivazione sulla strada di un rapporto 
chiaro, aperto e trasparente con la comunità e le autorità locali, relativamente al proprio impatto ambientale ed alle attività 
poste in essere allo scopo di migliorarne continuamente gli effetti. La Dichiarazione Ambientale sarà divulgata a:  

 fornitori (tramite il sito web di GREEN SERVICE)  

 clienti (tramite il sito web di GREEN SERVICE)  

 personale GREEN SERVICE (tramite l’area utenti riservata agli addetti interni)  

 chiunque ne faccia richiesta  

 Sia la Dichiarazione Ambientale che la Politica Integrata sono resi disponibili sul sito internet di Green Service.  

   
  
F. ANALISI AMBIENTALE e RELATIVE PRESTAZIONI  
 
GREEN SERVICE ha deciso di dotarsi di un Sistema di Gestione Ambientale conforme alla norma ISO 14001:2015 nella 
convinzione che esso sia strumento di fondamentale importanza per consentirle il rispetto della normativa ambientale, il 
controllo degli impatti ambientali correlati alle attività espletate e il miglioramento continuo delle proprie prestazioni 
ambientali, tenendo conto anche della prospettiva del ciclo di vita. 
Scopo dell’Analisi Ambientale è quello di identificare gli aspetti ambientali e gli impatti ambientali delle attività espletate da 
GREEN SERVICE al fine di determinare quelli significativi. Ciò affinché il sistema di Gestione Ambientale implementato sia 
mirato a prevenire gli incidenti ambientali, sia efficace per la riduzione degli impatti significativi e sia lo strumento per 
aumentare la prestazione ambientale ed il miglioramento continuo. 
Quanto sopra anche in correlazione al documento di analisi di contesto e valutazione del rischio, ove alla luce delle 
conclusioni della presente valutazione, sono definiti i rischi e/o opportunità su cui fissare azione concrete finalizzate al 
miglioramento continuo. 
In tale sede, nella determinazione degli aspetti ambientali correlati ai processi ed attività aziendali, GREEN SERVICE considera 
anche la prospettiva del ciclo di vita. 
L’Analisi Ambientale è svolta su tutte le attività che insistono sul sito di Deruta quali Uffici Amministrativi, Magazzino ed in 
tutti i cantieri mobili. 
Per questi ultimi è comunque prevista un’attenta Analisi Ambientale (MOD 17 A Registro Aspetti Ambientali di Cantiere) che 
viene redatta puntualmente per ogni cantiere espletato e che permette la pianificazione ed effettuazione controllata delle 
attività effettuate. 
Detta Analisi Ambientale viene riesaminata ad ogni cambiamento e comunque sempre in occasione del Riesame della 
Direzione.                                                                                                     
 
La tabella sottostante fornisce il quadro degli aspetti ambientali e la relativa conformità legislativa:  
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Principali riferimenti 
normativi 

ACQUA 

Scarichi Idrici - S - - - - SI 

D.Lgs 152/2006 

LR 1/2015 

DGR 627/2019 

Consumi di risorse 
idriche 

- S - - - - 
SI 

D.Lgs 152/2006 e s.m.i. D.Lgs 
300/2006 

ARIA 

 

 

Emissioni in 
atmosfera SIND S S S S - 

SI D.Lgs 152/2006 e s.m.i. 

DGR 12724/2017 

Emissioni sonore - - S S S - 
SI L. n. 447/1995 

DPCM 14.11.97 

Incremento di 
traffico SIND S S S S S 

SI 
 

Ozono - - - - - - 

SI 
L 549/1993 

Reg. UE 517/2014 

DPR 146/2018 (gas fluorurati) 

Vibrazioni - - S S - - 
NA 

 

Inquinamento 
elettromagn. 

- - - - - - 
NA 

 

Radiazioni Ionizzanti 
e non ionizzanti 

- - - - - - 
NA 

 

SUOLO                                                                                                    

Contaminaz. 

del suolo 
SIND - S S S S 

SI D.Lgs 152/2006 e s.m.i. 

DM 29.11.02 

L 179/2002 

DM 20/2011 

Rifiuti 
S; 

SIND 
S S S S                                                                                                                             S 

SI D.Lgs 152/2006 e s.m.i. 

DM 186/2006 (procedure di 
recupero) 

DM 161/2002 (procedure                                                                                                       
semplificate) 

DM 194/2003 (pile e 
accumulatori) 

 D.Lgs 95/1992 - DM 392/1996 
– DM 5.4.04 

(olii usati) 

Amianto - - - - - - NA  

Sostanze pericolose SIND S S S S S 

SI D.Lgs 52/1997 e 65/2003 
(imballaggio e 
etichettatura 
sostanze/preparati 
pericolosi)   

DM 4.4.97Reg. CE 
1272/2008 (CLP)  

D.Lgs. 52/97 e s.m.i 

Reg. CE 1907/2006 (Reach) 

ORGANISMI 
Influenza sulla 

Biologia acquatica 
- - - - - - 

SI 
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Componenti 
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Principali riferimenti 
normativi 

VIVENTI Influenza sulla 

fauna naturale 
- - - - S - 

SI 
/ 

Disagio alla 

popolazione 
- - - - - - 

SI 
/ 

ORGANISMI 
VEGETALI 

Influenza sulla 
flora 

- - - S S - 
SI 

 

PAESAGGIO 

Danni paesaggistici - - - - - - 
SI 

 

Conformità 
ai criteri 

architettonici 
- - - - - - 

SI 
 

ENERGIA 
Consumo di 

risorse 
energetiche 

SIND S S S S S 
SI 

 

  
Nota:  

S    Rilevata 
SIND Rilevata come aspetto indiretto 
N   Non rilevata 
SI Conforme 
NA  Non applicabile 

  
F.1 EMISSIONI IN ATMOSFERA  

Le emissioni in atmosfera generate dall’attività aziendale presso la sede non necessitano di autorizzazione da parte 
dell’autorità competente.  
È presente una caldaia di potenza inferiore a 35 KW ed un impianto di climatizzazione/refrigerazione, caratterizzato da n.4 
unità esterne di potenza inferiore a 12 KW collegati a condizionatori interni con una quantità di liquido refrigerante inferiore a 
3 KG. (tipologia R410A), che vengono gestiti in maniera controllata attraverso la regolare manutenzione e pulizia. 
Per quanto riguarda le attività di cantiere possiamo affermare quanto segue: 

- Il taglio piante, la manutenzione del verde e l’attività di giardinaggio non generano polveri impattanti e di rilievo 
per l’ambiente. 

Ulteriori emissioni diffuse sono quelle derivanti dalle attrezzature a scoppio (motoseghe, decespugliatori ecc), dai mezzi di 
trasporto, emissioni che vengono tenute sotto controllo attraverso un adeguato piano di manutenzione e controllo. 
La manutenzione delle attrezzature a scoppio e dei mezzi di trasporto viene effettuata periodicamente come da manuale 
d’uso e manutenzione e viene registrata e documentata mediante le schede macchine ove sono riportati tutti gli interventi 
manutentivi effettuati sia internamente che presso officine autorizzate, con cui la ditta ha sottoscritto appositi 
contratti/accordi. 
 
Nella tabella seguente è riportata la situazione della caldaia e dell’impianto di climatizzazione, indicando la relativa 
potenzialità, la periodicità delle verifiche e la data dell’ultima manutenzione. Le attività di manutenzione, verifica e controllo 
vengono affidate a ditta esterna abilitata:  
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Tipo e collocazione  GAS Kg  

(ton eq CO2)
Potenza (kW)  Periodicità verifiche  Data ultima manutenzione  

N. 4 pompe di calore Ext 

 MITSUBISHI SCM 45-ZS-S 

 

R410A 

 

6,5  (13,57) 

Raff. 4,5 

Risc. 5,3 
ANNUALE OTTOBRE 2022 

N. 1 CALDAIA  

INTERNA PIANO TERRA 
---- ---- 29,7 ANNUALE DICEMBRE 2022 

  
 Il carburante è utilizzato per i trasferimenti con mezzi aziendali e per il funzionamento delle attrezzature a scoppio presso i 
cantieri. 
  

 2020 2021 Al 30/11/2022 

Fonte energia Tonnellate CO2 emessa 

Gasolio** 143,429 
 

145,912 223,39 

Metano 
autotrazione** 

2,721 2,95 0,34 

Benzina** (attrezzi) 13,282 
 

11,835 26,63 

Metano 
riscaldamento 

0,813 11,59 11,10 

Energia elettrica* 3,257 2,21 2,24 

Tot. CO2 (tonnellate) 160,00 174,50 263,7 

CO2/giorno (kg) 52,236 62,83 34,10 

  
(*) Fonti: Fornitore Servizio Elettrico Nazionale - Rapporto ISPRA “Indicatori di efficienza e decarbonizzazione del sistema energetico nazionale e del settore 
elettrico; Fornitore ENEL -  Informativa di sostenibilità semestrale ENEL 207 CO2eq/kWh. Fonte:  
 (**) Dati calcolati in base ai consumi annui di carburante 
 

 2020 2021 Al 30/11/2022 

Fonte energia kg NOx emessi 

Gasolio, Benzina, 
Metano per 

autotrazione* 

23,27 18,503 49,74 

Metano 
riscaldamento** 

0,052 0,75  0,72 

Tot. Nox (kg) 23,32 19,253  50,46 
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*il tenore di NOx emessi viene desunto dalla categoria EURO dei veicoli (prendendo il massimo valore consentito) 
**dati tecnici caldaia: 50,2 mgNOx/kWh 
 

 2020 2021 Al 30/11/2022 

Fonte energia  kg PM emesse 

Gasolio Benzina 
Metano per 
autotrazione 

1,867 1,776 3,21 

Tot. PM (kg) 1,867 1,776 3,21 

 
*il tenore di PM emessi viene desunto dalla categoria EURO dei veicoli (prendendo il massimo valore consentito) 
 

 
 F.2 SCARICHI IDRICI  

Le acque nere, provenienti dagli scarichi dei servizi igienici posti negli uffici, confluiscono in pubblica fognatura, come si evince 
dall’elaborato tecnico vistato dal Comune di Deruta, allegato alla concessione edilizia (Concessione n.63/2000). 

F.3 EMISSIONI ACUSTICHE  

Le attività svolte nello stabile (ufficio e magazzino), generano impatto acustico trascurabile, dovuto essenzialmente al 
movimento dei mezzi di ritorno e partenza dalle sedi cantieristiche. 
Il rumore originato dalle manutenzioni è trascurabile. 
Per quanto di pertinenza si fa riferimento alla zonizzazione acustica del Comune di Deruta. 
Lo stabilimento in cui ha sede il magazzino è in zona industriale, come evidenziato dall’estratto planimetrico della 
zonizzazione acustica. L’area su cui insiste il sito è evidenziata con marcatura rossa. 

 

 
 
F.4 ASPETTI AMBIENTALI LEGATI all’ATTIVITÀ  

 GREEN SERVICE è ubicata in un unico stabile che comprende una Sede Amministrativa ed un Magazzino: 

- Sede Amministrativa:  Situata al primo piano con superficie di circa 110 m2. 
Nel piano in oggetto, si trovano gli uffici ed un locale adibito a servizi igienico-assistenziali, ove viene svolta esclusivamente 
l’attività amministrativa. 

- Magazzino:   Situato al piano terra con superficie di circa 890 m2. 
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L’area, interamente recintata, è caratterizzata da un capannone e da un piazzale con  
pavimentazione in terra battuta e sassi. Sono presenti anche zone in cemento come quella che 
funge da base al serbatoio del gasolio, ubicato sul lato posteriore del capannone. 
Il serbatoio (<5000 m3), regolarmente dichiarato con SCIA presso il Comando dei Vigili del Fuoco 

 di Perugia, è dotato di bacino di contenimento, copertura ed estintori. 
Il magazzino viene utilizzato come rimessa mezzi ed è stata predisposta SCIA presso il Comando dei  
Vigili del Fuoco di Perugia, in attesa del CPI definitivo, i mezzi vengono collocati all’interno della 
recinzione nell’area esterna. 
Il locale viene inoltre utilizzato come deposito attrezzature ed area per piccoli  interventi manutentivi  e controlli correlati 
alle stesse, consistenti in lubrificazioni, sostituzioni ecc. A tal fine, una porzione del locale è dedicata allo stoccaggio olio 
(quantità inferiore a 1000 lt). 
All’interno del locale è stata inoltre definita una specifica area di deposito temporaneo di rifiuti, 
ove sono presenti contenitori, dotati di bacini di contenimento, adeguatamente identificati con  
il relativo codice CER, per gestire in maniera controllata i rifiuti che derivano dalle attività di  
manutenzione effettuate. Infine è presente un armadio chiuso per il deposito dei prodotti utilizzati 
per le attività di manutenzione del verde. 
Tutte le schede di sicurezza di tutti i prodotti sono disponibili sia presso la Sede Aziendale sia presso 
Il luogo di utilizzo.  

 
F.5 RIFIUTI  

I rifiuti prodotti da GREEN SERVICE  sono elencati nella tabella seguente, divisi per tipologia (CER) ) e anno di produzione; tali 
dati sono desunti dalla dichiarazione MUD e, per l’anno in corso, dal registro rifiuti.  
Nella tabella sotto si riportano i quantitativi totali, per anno, di rifiuti prodotti, suddivisi per codice CER:  
 
  
  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CER Descrizione  

Destinazione 

2019 2020 2021 

 
Al 30/11/2022 

130205* 
Oli minerali per motori, ingranaggi e lubrificazione, 

non clorurati 
R13 157 kg 50 kg 47 kg 15 kg 

150110* 
Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o 

contaminati da tali sostanze 
D15 52 kg 48 kg 58 kg 50 kg 

150202* 
Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio non 
specificati altrimenti), stracci e indumenti protettivi, 

contaminati da sostanze pericolose 
D15 79 kg 92 kg 120 kg 110 kg 

170409* Rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose D15 20 kg 56 kg 76 kg 60 kg 

160305* Rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose D15 (175 kg) - - - 

160107* Filtri dell’olio R13 6 kg - - 15 kg 

140604* Fanghi o rifiuti solidi, contenenti solventi alogenati R13 (50 kg) - -  

160119 Plastica R13 - - - 50 kg 

170405 Ferro e Acciaio R13 - - - 120 kg 

170202 Vetro R13 - - - 12 kg 

170411 Cavi diversi da quelli alla voce 170410 R13 - - - 4 kg 

170203 Plastica R13 - - - 34 kg 

160103 Pneumatici fuori uso R13 - - - 10 kg 

170504 
Terre e rocce da scavo dverse da quelle di cui alla voce 

170503 

R13 
- - - 31520 kg 

 TOTALE  539 kg 246 kg 301  kg 32.000 kg 
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Per quanto riguarda i rifiuti con CER 140604* e CER 160305*, si specifica che non sono tipologie prodotte da Green Service, 
ma sono stati smaltiti nel 2019 in quanto rinvenuti all’interno dello stabile e riconducibili all’attività svolta in precedenza nei 
locali di Green Service. 

   Nella tabella sottostante sono ricavati gli indicatori relativi alla produzione dei rifiuti:  
  
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
Dalla tabella si evince che nel corso degli anni c’è stata una riduzione dei rifiuti prodotti sia come numero totale che come 
indicatore specifico. 

 
 
Nella tabella seguente è evidenziata la percentuale dei rifiuti inviati al recupero (R13-R10) sul totale di quelli prodotti.  
  

 2020 2021 Al 
30/11/2022 

Tot. RIFIUTI PRODOTTI (kg)  246 291 32.000 

Tot. RIFIUTI RECUPERATI (kg)  50 0 31.807 

Percentuale di recupero (%)  20 0 99 

  
 
In azienda viene effettuata la raccolta differenziata; appositi contenitori sono distribuiti in un’area a disposizione dei 
dipendenti. 
L’invio dei rifiuti al recupero o allo smaltimento è realizzato attraverso trasportatori autorizzati.  
Le prassi aziendali seguite per la raccolta, la selezione e lo stoccaggio nei depositi temporanei risultano efficaci e supportate 
da apposita procedura (PSI12). 
Le varie aree di deposito temporaneo, in particolare l’isola ecologica, sono dotate di apposita cartellonistica per 
l’identificazione dei rifiuti allo scopo di facilitare l’attività degli addetti alla raccolta che devono smistare correttamente i 
rifiuti.  

  
F.6 ACQUA  

L’approvvigionamento idrico della Sede Amministrativa e del Magazzino avviene tramite acquedotto comunale. L’acqua viene 
utilizzata essenzialmente per uso igienico-sanitario.  
I consumi di acqua nel periodo 2018-2020, oltre all’anno in corso con la previsione a fine anno, sono riportati nella tabella 
seguente:  
  

 2020  2021 
 

al 30.11.22 

N. giornate di attività 
(giorni) 3.063 3612 7.731 

Totale rifiuti prodotti 
(kg) 246 291 32.000 

Indicatore 
(kg/giorno) 0,08 0,08 4,139 
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Anni di riferimento  2019  2020     2021 

 
  al 30.11.22 

Consumo ACQUA (m3) 

 120 244 300 153 

Consumo ACQUA litri/giorno 36 80 108  20 

 
 

 
                            
 
Nel 2021 si prevede un consumo in linea con gli anni precedenti, a testimonianza del fatto che il consumo attualmente non 
rispecchia l’andamento produttivo, in quanto legato quasi esclusivamente all’attività antropica derivante dagli uffici 
amministrativi. 
 

F.7 ENERGIA  

Energia elettrica  

I consumi di energia elettrica sono relativi all’illuminazione, climatizzazione e a tutti gli altri servizi degli uffici che necessitano 
di energia elettrica.  
Per il periodo indicato, oltre all’anno in corso, il consumo di energia elettrica è riportato in tabella: 
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Metano (per riscaldamento) 
 
I consumi di metano, relativi al riscaldamento e alla produzione di acqua calda, si riferiscono al periodo di riferimento, oltre 
all’anno in corso con la previsione a fine anno:  

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 

  
A partire dalla fine del 2020 il consumo di metano è aumentato a seguito dell’installazione di una nuova caldaia per 
l’estensione del riscaldamento all’ingresso e al piano terra.  
Ciò significa che ancora non ci sono sufficienti dati storici per poter fare previsioni o piani di miglioramento relativi a questo 
aspetto  
 Efficienza energetica  

Dalla tabella sottostante, che riporta i dati degli ultimi 2 anni oltre a quello in corso, non si rilevano variazioni significative. 
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Consumo METANO (kWh) 86 1.048 10.027 14.303 
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Considerando i consumi energetici totali (energia elettrica, carburante, metano), convertiti in TEP, si ottengono 3 indicatori di 
efficienza energetica riportati nella tabella sottostante 

 
  

GRANDEZZA 2020 2021  Al 30/11/2022  

 TEP indicatore TEP indicatore TEP indicatore 

Energia 
Elettrica  

2,36 5,46*10-4 TEP/(m2*lav.) 2,00 4,63*10-4 TEP/(m2*lav.) 2,023 3,51*10-4 TEP/(m2*lav.) 

Riscaldamento  0,08 1,6*10-8 TEP/(m3*gg.) 1,15 1,099*10-7 TEP/(m3*gg.) 1,104 3,78*10-8 TEP/(m3*gg.) 

Carburante 48,65 2,93*10-4 
TEP/km 50,33 2,12*10-4 TEP/km 77,893 1,71*10-4 TEP/km 

Km percorsi 166.298 157.646 455.245     

Giornate 
lavorate* 

3.063 2.777 7.731 

Numero medio 
lavoratori in 
sede 

6 
6 8 

Superficie (m2) 720 
720 720 

Volume (m3) 3776,7 
3776,7 3776,7 

  
 
 
 
 
 
 

 
2020 2021 Al 30/11/2022 

 Vettore         Energetico Q.tà TEP Inc. % Q.tà TEP Inc. % Q.tà TEP Inc. % 

Gasolio (litri) 55.166 47,44 87,18% 56.120 45,23 84,59% 85.919 69,25 85,47% 

Metano autotrazione (kg) 990 1,21 2,23% 1.071,86 1,32 2,47% 124,14 0,15 0,19% 

Benzina attrezzi (l) 4.344 3,32 6,11% 4.931,50 3,77 7,05% 11.097 8,50 10,48% 

Metano riscaldamento (smc) 98 0,08 0,15% 1.397,00 1,15 2,16% 1.338 1,10 1,36% 

Energia elettrica (kWh) 12.627 2,36 4,34% 10.694 2,00 3,74% 10.818 2,02 2,50% 

TEP totali  
54,42 

  
53,50   81,20  

TEP/giorno  0,018   0,019   0,011  

Consumi SEDE (riscaldamento+energia elettrica) - 2,44 4,49% - 3,15 5,89%  3,13 3,86% 

Consumi CANTIERE (gasolio+metano 
autotrazione+benzina) - 51,98 95,51% - 50,35 94,11%  77,89 96,14% 
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Coefficienti di conversione 
 

GASOLIO TEP/l 8,06*10-4 

METANO AUTOTRAZIONE TEP/kg 1,23*10-3 

BENZINA TEP/l 7,65*10-4 

METANO RISCALDAMENTO  TEP/smc 8,25*10-4 

ENERGIA ELETTRICA TEP/kWh 1,87*10-4 

  
 

 
 

  

F.8 CONTAMINAZIONE del SUOLO  

Presso il Magazzino si ha evidenza di un serbatoio di gasolio (capacità inferiore a 5000 m3) che viene gestito in maniera 
adeguata per evitare sversamenti al suolo. 
Lo stesso si trova su un’area cementata ed è dotato di bacino di contenimento ed adeguata copertura. In prossimità dello 
stesso sono presenti n.2 estintori. 
Per regolarizzare il serbatoio è stata presentata una SCIA presso i Vigili del Fuoco di Perugia. 
Sempre nel Magazzino è presente un’area di deposito olio/lubrificante, utilizzato per piccoli interventi manutentivi, i 
contenitori di tali sostanze sono dotati di specifici bacini di contenimento per evitare sversamenti, (il magazzino è 
pavimentato con materiale impermeabile). 
Per quanto riguarda i rifiuti pericolosi presenti presso il Magazzino e/o Cantieri sono stoccati all’interno del Magazzino gli 
appositi contenitori identificati da Codice CER e dotati di bacini di contenimento. 
 

F.9 SOSTANZE CHIMICHE  

Nell’attività vengono utilizzate le seguenti sostanze chimiche, che sono accompagnate dalle relative schede di sicurezza:  

 carburanti; 

 fitofarmaci; 

 detersivi per la pulizia dei locali; 

 prodotti per le attrezzature.  
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 Nel documento di Valutazione dei Rischi dell’attività è stato valutato il rischio chimico ed è risultata una situazione di rischio 
non significativo.  

Nessun cambiamento sostanziale si è verificato fino ad ora.  
  
F.10 SOSTANZE PERICOLOSE  

Le sostanze pericolose utilizzate da Green Service sono sottoposte a qualifica da parte di RQSA. L’obiettivo è quello di 
acquistare soltanto sostanze i cui rischi siano conosciuti e garantire che tali sostanze abbiano minori impatti sull’ambiente e 
sulla sicurezza dei lavoratori.  
L’acquisto di sostanze pericolose viene regolamentato attraverso il MOD 19 A “Elenco sostanze pericolose utilizzate”. La 
procedura sarà differente a seconda che si tratti dell’acquisto di sostanze conosciute (ovvero contenute nel MOD 19 A) o non 
conosciute. 
I vari responsabili di funzione hanno il compito di acquistare le sostanze che sono contenute nel registro delle sostanze 
pericolose ammesse, comunicando al Responsabile Acquisti (ACQ), la denominazione e la quantità complessiva delle sostanze 
da acquistare. Nel caso di sostanze conosciute, ovvero contenute nel registro delle sostanze pericolose ammesse, ACQ chiede 
a RQSA di valutare la compatibilità con le norme sui quantitativi massimi e modalità di stoccaggio, dopo di che effettua 
l’ordine.  
Nel caso di sostanze non conosciute, cioè non contenute nel registro delle sostanze ammesse, ACQ richiede al potenziale 
fornitore la scheda di sicurezza (obbligatorietà da parte della ditta produttrice e/o fornitrice dell’invio della scheda di 
sicurezza). Consultando tale scheda RQSA valuta la nuova sostanza e la relativa eco-compatibilità rispetto agli altri prodotti 
utilizzati in azienda, ed alle altre alternative presenti sul mercato. Se la sostanza risulta problematica, obsoleta, fortemente 
nociva, RQSA ne può vietare l’acquisto; se la sostanza non presenta problemi RQSA ne autorizza l’acquisto ad ACQ che inoltra 
l’ordine al fornitore.  
Successivamente RQSA aggiorna il MOD 19 A “Elenco sostanze pericolose utilizzate”, introducendo i dati di riferimento. 
È compito di RQSA inviare al Responsabile del Magazzino e agli utilizzatori, le schede di sicurezza dei prodotti ove si evincano i 
principali rischi connessi. Nel caso in cui la nuova sostanza non possa essere riconducibile ad altre tipologie di sostanze già in 
uso, RQSA redige un’apposita istruzione operativa specifica per il personale addetto all’utilizzo. La formazione e 
l’informazione riguardante l’utilizzo delle sostanze pericolose, è regolamentato secondo quanto previsto dalla procedura PSI 
02 “Gestione risorse umane”. 
I criteri di valutazione riguardano oltre ai parametri previsti per tutti gli altri fornitori, la valutazione dello stesso a fornire 
informazioni corrette ed esaustive sui prodotti, nonché la solerzia nell’allegare la scheda di sicurezza e relative revisioni. 
I principali prodotti pericolosi utilizzati da Green Service, possono essere riassunti nelle seguenti categorie: 

 Oli per le varie lavorazioni (miscela e/o catene) 
 Carburanti per attrezzature (motoseghe e simili) e mezzi di trasporto 
 Fertilizzantii, Insetticidi, topicidi, fungicidi, erbicidi, ecc.  

Le modalità di movimentazione, immagazzinamento, conservazione e consegna delle sostanze pericolose, sono specificate nelle 
schede di sicurezza di ogni prodotto archiviate da RQSA e vengono condotte nel rispetto e salvaguardia ambientale e della 
salute dei lavoratori. 
Nello specifico il trasporto delle sostanze pericolose nei cantieri (carburante, ecc.) viene effettuato attraverso l’ausilio di 
appositi contenitori a tenuta stagna in dotazione ai mezzi aziendali da consegnare alle squadre operative. 
Al fine di fornire al personale le indicazioni sulla corretta interpretazione dell’etichetta, della scheda di sicurezza, sul significato 
dei rischi tossicologici, fisici, ambientali e sulle frasi di rischio e prudenza, sono state elaborate le linee guida per l’uso in 
sicurezza delle sostanze chimiche.  
Tutto il personale è stato istruito sul corretto utilizzo delle sostanze pericolose. 
Come previsto dal “Documento valutazione dei rischi”, la manipolazione delle sostanze pericolose è effettuata indossando i 
dispositivi di protezione individuali consegnati a tutti i dipendenti da RSPP o suo delegato. 
È compito del capo cantiere (per la fase di cantiere) su indicazione di RQSA stesso, verificare il corretto uso dei previsti 
dispositivi di sicurezza, da parte del personale addetto alla manipolazione delle sostanze pericolose. RQSA verifica che le attività 
di controllo previste vengano effettuate con audit mirati periodici. 
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È stato inoltre prodotto il “Piano delle emergenze” (PSI 15 Gestione emergenze), con lo scopo di definire le modalità e le 
responsabilità di intervento e di coordinazione, nei casi in cui si creino condizioni di pericolo sia dal punto di vista della sicurezza 
personale, che da quello della salvaguardia e protezione dell’ambiente, legate anche all’utilizzo di sostanze pericolose. 
Non è presente l’amianto in nessuna forma possibile di utilizzo.  
 
Per quanto riguarda le sostanze pericolose, Green Service utilizza come indicatore il consumo specifico di fitosanitari per giorno 
lavorato. In tale modo misura l’impatto della propria attività sull’ambiente naturale. 
 

2020   2021 Al 30/11/2022 

Consumo 
fitosanitari 

(kg) 

Giorni 
lavorati 

Indicatore 
(kg/giorno) 

Consumo 
fitosanitari 

(kg) 

Giorni 
lavorati 

Indicatore 
(kg/giorno) 

Consumo 
fitosanitari 

(kg) 

Giorni 
lavorati 

Indicatore 
(kg/giorno) 

84 3063 0,03 84 3063 0,03 73 7.731 0,01 

 
 

 
F.11 GAS FLUORURATI 

Gli impianti di condizionamento presenti sono riportati nella tabella seguente, con l’indicazione del luogo di installazione, 
tipologia e quantità di refrigerante, nonché la periodicità dei controlli e le date delle ultime verifiche effettuate:  
 

  

N Marca e modello  Tipo 
appar.  

Luogo appar.  Tipo 
refriger  

Quantità gas  Quantità  
CO2 eq  

Periodicità 
controlli  

1 Mitsubishi SCM 45-ZS-S  Pompa di 
calore 
esterna  

Esterno 
capannone  R410 A  1,9  3.97  T 

 
 
 
 
 

Apparecchi 
con gas 

< 3 kg e < 5 t: 
 

NON soggetti a 
controlli 
periodici 

2 Mitsubishi SCM 45- ZS-S Pompa di 
calore 
esterna  

Esterno 
capannone  R410 A  0,8 1,67 T 

3 Mitsubishi SCM 45- ZS-S Pompa di 
calore 
esterna 

Esterno 
capannone  R410 A  0,8 1,67 T 

4 Mitsubishi SCM 45- ZS-S Pompa di 
calore 
esterna 

Esterno 
capannone  R410 A  0,8  1,67 T 

  
  
I controlli periodici sono obbligatori per tutti gli impianti che hanno un quantitativo di gas refrigerante > 5  
T di CO2 eq; la periodicità di tali controlli è in funzione non solo della quantità ma anche del tipo di gas (R410 A, R407 C, R32), 
ed in particolare:  

 annuale per impianti con gas < 50 T di CO2 eq  

 semestrale per gli impianti con gas > 50 T di CO2 eq /circuito  
 Per tutte le apparecchiature con un quantitativo di gas refrigerante < 5 T di CO2 eq, non si ha l’obbligo dei controlli periodici. 
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F.12 UTILIZZO del TERRENO e GESTIONE del VERDE  

 
La sede di Green Service è inserita in una zona industriale confinante con altre aziende di dimensioni simili e con un’area 
rurale all’interno del Comune di Deruta. 
La destinazione delle superfici sotto il controllo di Green Service è così ripartita:  
 
 
 
  

Descrizione  Mq  %  

Capannone 890  40  

Piazzali con ghiaia 1.218 54,5 

Aree verdi  50  2,2 

Area impermeabilizzata per lavaggio 75  3,3 

TOTALE  2.233 100 

  
 

F.13 EFFICIENZA dei MATERIALI  

Non è stato elaborato l’indicatore di efficienza dei materiali in quanto le attività dell’organizzazione si limitano unicamente 
alla fornitura di servizi.  
  
F.14 PREVENZIONE delle EMERGENZE  

Le Emergenze  presso la sede logistico-amministrativa, sono riconducibili a: 

- Emergenza incendio; 

- Emergenze dovute a sversamenti di gasolio e/o altri inquinanti (olio, etc) 

- Emergenze per rotture depositi/pozzetti interrati 

- Emergenze per allagamento 

- Emergenza per sisma 

A livello generale, per quanto riguarda il rischio associato alla presenza di situazioni di pericolo in azienda, si fa 

riferimento a:  

 corretto utilizzo in fase di manipolazione dei prodotti, dei dispositivi di protezione individuale previsti; 

 presenza di una adeguata pianificazione nella collocazione delle varie sostanze utilizzate in azienda onde evitare 

situazioni connesse al rischio di miscelazione; 

 presenza di adeguate istruzioni di lavoro che stabiliscano da un lato le corrette modalità di manipolazione e deposito 

dei prodotti e dall’altro che garantisca la corretta esecuzione delle varie attività sia di produzione che di manutenzione; 

 presenza di adeguati controlli e monitoraggi sia dell’integrità ed idoneità delle aree di stoccaggio delle sostanze, che 

degli impianti; 
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 esistenza di adeguata formazione del personale responsabile delle attività di manipolazione e stoccaggio sostanze e 

conduzione impianti; 

 presenza di personale di imprese ed aziende fornitrici di prodotti e servizi in possesso di adeguata formazione. 

In relazione alle possibili situazioni di emergenza viene predisposto nel piano di emergenza: 

 Formazione della squadra d’emergenza 

 Dotazione dell'equipaggiamento protettivo personale 

 Acquisizione di materiali contro la fuoriuscita di sostanze chimiche (per eventuale stoccaggio sostanze chimiche) 

 Addestramento della Squadra d’Emergenza 

 Valutazione della disponibilità operativa della Squadra d’Emergenza a fronte dei casi identificati nell’analisi 

ambientale 

 Disponibilità dei numeri d’emergenza 

 Disponibilità e completezza della Mappa d'evacuazione 

 Sistemi d’Allarme 

 Disponibilità e adeguatezza della cartellonistica d'emergenza 

 Altro equipaggiamento d’emergenza 

 Esercitazioni Pratiche (simulazione operativa piano d'emergenza riguardante la sicurezza e l’ambiente, prevista 

almeno una volta all’anno sia presso la sede aziendale sia presso le sedi cantieristiche) 
 

Misure di prevenzione e protezione adottate  

Le misure di protezione passiva adottate sono le seguenti: 

 buona aerazione generale  

 vie di esodo sufficienti e alternative  

Le misure di protezione attiva adottate sono:  

 estintori portatili a polvere e a CO2 di varia capacità estinguente e in numero sufficiente; si rimanda al piano di 
monitoraggio e controllo con l’elenco completo e le varie dislocazioni.  

Segnaletica e allarme  

È presente idonea segnaletica antincendio (di estintori, vie di fuga, porte di emergenza, ecc). Esiste un impianto di 
illuminazione di emergenza costituito da varie lampade tutte autoalimentate e con autodiagnosi.  
 

Gestione dell'emergenza e misure organizzative  

Incendio 
Le emergenze incendio sono regolamentate secondo quanto riportato nel “piano di emergenza ed evacuazione”, in possesso 
dell’azienda ed in considerazione degli adempimenti normativi cui la stessa è soggetta. 
Nel piano sono definiti i compiti e le responsabilità di ciascuno degli addetti al verificarsi della situazione di emergenza. 
Il rischio incendio si associa alla presenza di materiali cartacei, plastici e infiammabili (oli presso il magazzino) e alla possibilità 
di corti circuiti dell’impianto elettrico. 
L’azienda è soggetta al controllo da parte dei Vigili del Fuoco. 
La predisposizione di un piano di gestione del rischio prevede la individuazione su planimetria di: 

 presidi antincendio (estintori), 

 cartellonistica  
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  In caso di incendio il personale addetto è tenuto ad utilizzare i presisi antincendio a disposizione, nel caso 
  in cui l’incendio sia circoscritto; in caso contrario deve chiamare il numero di emergenza 115;  
    
  Emergenze per sversamento di prodotti chimici ed inquinanti 
  Lo sversamento di sostanze pericolose ed inquinanti: 
 

 non si è mai verificato in passato; 

 i quantitativi e le sostanze chimiche pericolose utilizzate vengono adeguatamente gestite tramite apposite istruzioni 
da personale adeguatamente formato. 

 È comunque necessario posizionare nelle immediate vicinanze dei luoghi in cui si possono verificare gli  sversamenti un kit di 
emergenza che comprenda: 

 un sacco di sabbia (o materiale assorbente idoneo); 

 i DPI necessari per la raccolta; 

Nel caso in cui tale evento dovesse verificarsi nell’area interna, gli operatori dovranno procedere seguendo le seguenti 
istruzioni: 

 evacuare immediatamente la zona in cui si è verificato lo sversamento; 

 indossare gli appositi dispositivi individuali di sicurezza in dotazione (guanti, occhiali, grembiule, ecc); 

 provvedere a spargere sulla sostanza della sabbia (opportunamente stoccata in sacchetti in area identificata) per 
consentirne l’assorbimento e per bloccarne la diffusione; 

 rimozione della sabbia contaminata e suo stoccaggio in contenitore adeguato nell’area adibita al deposito temporaneo 
dei rifiuti 

 Smaltimento con codice CER che QSA identificherà in funzione che lo sversamento derivi da olio, benzine, etc. 

Nel caso in cui tale evento dovesse verificarsi nell’area esterna (piazzali), gli operatori dovranno procedere attenendosi alle 
seguenti istruzioni: 

 evacuare immediatamente la zona in cui si è verificato lo sversamento; 

 indossare gli appositi dispositivi individuali di sicurezza in dotazione (guanti, occhiali, grembiule, ecc); 

 provvedere, ove non si riuscisse a bloccare l’evento prima, a chiudere prima le caditoie presenti e quindi il pozzetto 

di collegamento fognario utilizzando materiali di tenuta che ne impediscano il deflusso (sistemi assorbenti, teli 

impermeabili, ecc.); 

  provvedere a spargere sulla sostanza della sabbia (opportunamente stoccata in sacchetti in area identificata) per 

consentirne l’assorbimento e per bloccarne la diffusione; 

  rimozione della sabbia/altro materiale assorbente contaminato e suo stoccaggio in contenitore adeguato nell’area 

adibita al deposito temporaneo dei rifiuti; 

  smaltimento con codice CER che QSA, identificherà in funzione che lo sversamento derivi da olio, benzine, o altra 

sostanza. 

 ripristino della rete interna. 

Nel caso in cui si evidenzi una palese contaminazione del suolo, da non poter essere gestita con le semplici operazioni di 
emergenza, allora si dovrà procedere a comunicare gli aspetti pertinenti della situazione alle autorità competenti con le 
modalità previste dalla normativa vigente.  
 

Emergenze per rottura depositi/pozzetti interrati/fosse imhoff 
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La rottura dei depositi interrati rappresenta una possibilità abbastanza remota, visto e considerato si tratta di un impianto 
abbastanza recente. 
L’unico evento che può generare problematiche all’impianto può essere un evento sismico, sulla cui probabilità di accadimento 
non è possibile stabilire un riferimento temporale.  
Nel caso in cui tale evento dovesse verificarsi, le attività avranno comunque termine con la fase di evacuazione del personale. 
In questa situazione, prima di ripristinare le attività, QSA provvederà a fare operare un controllo della funzionalità dell’impianto 
da parte della manutenzione interna che provvederà qualora necessario a contattare ditta esterna qualificata, per verificarne 
l’integrità funzionale e quindi il rispetto dei limiti gestionali previsti. 
 
 Emergenze per allagamento 
L’emergenza allagamento è un evento mai verificatosi in passato, anche in occasione di piogge particolarmente intense e 
durature. Le uniche situazioni evidenziatesi possono essere state sporadiche fasce di ristagno idrico esauritesi in un breve arco 
temporale. 
Va considerato che comunque si tratta di eventi localizzati e non connessi con un contesto generalizzato di allagamento 
dell’area in toto connessa ad un effettivo basso rischio idraulico di tutto il suo intorno. 
In tale contesto, QSA prevede ad una corretta organizzazione gestionale dello stoccaggio ed utilizzo delle sostanze pericolose 
per l’ambiente, in modo da evitare che le azioni dilavanti di acque possano produrre amplificazioni di sversamenti di sostanze 
inquinanti nell’ambiente esterno. 

Emergenze per sisma 
Evento che può generare problematiche può essere un evento sismico, sulla cui probabilità di accadimento non è possibile 
stabilire un riferimento temporale.  
Nel caso in cui tale evento dovesse verificarsi, le attività avranno comunque termine con la fase di evacuazione del personale.  
In questa situazione, prima di ripristinare le normali attività di ufficio, QSA provvederà ad effettuare un controllo visivo 
dell’impianto/infrastruttura e provvederà qualora necessario a contattare ditte esterne qualificate, per verificarne l’integrità 
funzionale e quindi il rispetto delle norme ambientali e di sicurezza. 

Emergenze previste presso le sedi operative 
Le emergenze incendio sono regolamentate secondo quanto riportato nel “PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE”, in 
possesso dell’azienda ed in considerazione degli adempimenti normativi.  
Va considerato che tali aspetti sono considerati nella documentazione di sicurezza ed in genere sono legati alle attività di 
evacuazione in occasione di incendi all’interno di aree boschive. 
Per quanto riguarda le emergenze legate alla gestione e movimentazione delle sostanze pericolose (quali oli e gasolio, ecc) vale 
quanto sopra indicato per la sede aziendale. 
Per quanto di riferimento a situazioni di emergenza per infortunio/incidente (taglio, caduta, punture di insetti/morsi di animali, 
…) il personale di cantiere è tenuto ad operare secondo quanto previsto nell’estratto relativo alle attività di primo soccorso che 
deve essere sempre presente nella cartella in cui viene conservata la documentazione necessaria all’attività cantieristica. 
 
Per quanto riguarda le attività di formazione, informazione ed addestramento delle emergenze è previsto: 
 

 addestramento antincendio: sono effettuati corsi di abilitazione dei dipendenti e prove pratiche di simulazione (come 

previsto dai termini di legge) 

 sversamento di prodotti chimici ed inquinanti: il personale è stato adeguatamente informato e formato su modi di 

manipolazione e gestione delle sostanze pericolose (riferimento alle IO collegate) e sono eseguite delle simulazioni  

pratiche, che vengono ripetute periodicamente (almeno una volta l’anno). 
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 Allagamento impianti: il personale responsabile dell’impianto è stato adeguatamente informato sulle attività da porre 

in essere qualora si verifichi un evento che produca l’allagamento degli impianti e delle aree ove sono stoccate 

sostanze pericolose per l’ambiente. 

Il personale è stato formato sul corretto utilizzo dei DPI e dei dispositivi di allarme. 
In tale ambito Green Service ha definito i metodi individuati per definire le modalità di analisi di fabbisogno, progettazione, 
erogazione e validazione interventi formativi nei confronti dei lavoratori e la valutazione dell’efficacia intervento. 
Per quanto riguarda le modalità di analisi del fabbisogno, questo viene condotto da QSA supportato da RSPP sulla base delle 
risultanze delle attività condotte nel corso di ciascun anno, sia in materia di attività formative/informative/partecipative, sia 
sulla base di quelle che sono le risultanze dell’esperienza operativa in materia di incidenti/quasi incidenti oltre agli infortuni; 
tali attività vengono monitorate e trovano loro naturale riscontro in occasione del riesame annuale, nel corso del quale viene 
posta in essere la valutazione delle nuove attività per l’anno seguente, comprese le tipologie, metodologie, modalità di 
erogazione e validazione delle attività formative e di addestramento.  
Per quanto riguarda le modalità di programmazione delle prove di emergenza, queste sono condotte con le seguenti modalità: 
 

 Prova evacuazione sicurezza sede– annuale 

 Prove simulazione emergenza ambientale sede – annuale con l’evento da simulare scelto alternativamente tra le varie 

casistiche individuate  

 Prove simulazione emergenza cantiere – annuale con l’evento da simulare scelto alternativamente tra le varie 

casistiche individuate ed in funzione delle commesse/cantieri presenti sul territorio (con le rispettive caratteristiche 

logistiche che ne possono condizionare l’evacuazione o le casistiche di emergenza ambientale e di sicurezza). 

In tutti i casi, le prove condotte sono eseguite da tutto il personale aziendale, con richiami e riproposizione per i casi ove per 
motivata causa, vi siano assenze.  
Le prove sono formalizzate attraverso appositi verbali e pianificate nel piano della formazione. 

 
F.15 ALTRI ASPETTI AMBIENTALI DIRETTI  

 
Il parco delle attrezzature di proprietà di GREEN SERVICE è composto dai mezzi riportati nella tabella seguente:  

Attrezzature Marca Modello Targa o matricola Note 

Veicoli     

P FIAT TIPO SW FJ526XD Euro 6b 

P FIAT DOBLO' EH098RT Euro5a metano 

P ISUZU ATFS 86 C - Pick up FC222EY Euro5b pick-up 4x4 

L MITSUBISHI L200 GF446DF Euro6d pick-up 4x4 

L MITSUBISHI L200 GF447DF Euro6d pick-up 4x4 

L DR EVO CROSS4 GK388VB Euro6d pick-up 4x4 

L DR EVO CROSS4 GK389VB Euro6d pick-up 4x4 

L DR EVO CROSS4 GK390VB Euro6d pick-up 4x4 

L DR EVO CROSS4 GK391VB Euro6d pick-up 4x4 

L OPEL MOVANO FX803YR 
Euro 6 con cassone 

ribaltabile 

L OPEL MOVANO FX757YR 
Euro 6 con cassone 

ribaltabile 
P OPEL MOVANO GK055VE Euro 6 con cassone 
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ribaltabile 

P FORD TRANSIT FH623LV 
Euro 6 con cassone 

ribaltabile 

P IVECO 35/A CR645DL 
Con cassone 

ribaltabile 

P IVECO 140/120 DK579RW 
Euro4 con gru e 

cassone, 
pala e spargisale 

P RENAULT Truck 54ANA7-160 CX646JX 
Con cassone 

ribaltabile 

P MERCEDES 917AK FP099JR 
Spazzaneve + 

spargisale 
P FIAT DUCATO FE163VG Euro 6c 

L FIAT DOBLO’ CARGO GK308FP Euro 6d 

L FIAT DOBLO’ CARGO GK261FP Euro 6d 

PLT                     
P 

NISSAN NT 400 
PIATTAFORMA 

AUTOCARRATA ZED 25 
HV 

GB655CG 
Euro 6b attrezzato 

con piattaforma 
telescopica 

Trattori              
L 

Deutz Fahr 5110GGB BT585Z 

Trattore gommato 
con braccio con 
sbanchinatrice 

OSMA 

 
 
L 

 
 
 

JOHN DEERE 

 
 
 

6630 

 
 
 

BF968A 

 
Trattore gommato 

Conforme alla 
direttiva 2000/25/CE 
faseIIIA-BRACCIO 4.0 

-RIBER nuovo 
PROCOMAS 

-CONBINATO 

L JOHN DEERE 6420S AS695C 

Braccio 
decespugliatore 

con testata 
trinciante 

P Carraro TTR4400 HS AT311C 
30403106573 

25,40kw= 34,53cv 

P Kubota L1361 BS346R 
con testata 
trinciante 

26,90kw=36,57cv 

P New Holland 88-85 AM729S 

001194368 
con testata 
trinciante 

63kw=85,65cv 
Escavatori VOLVO ECR25D ECR22D 2532 

 
Tosaerba SCAG 7034L D5800028 Con raccolta 

 
HONDA 

HRX-537 HY-EA HIDRO-
XEN 

MAGA-2563588 Con raccolta 
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HONDA 

HRX-537 HY-EA HIDRO-
XEN 

MAGA-2566526 Con raccolta 

 
HONDA 

HRX-537 HY-EA HIDRO-
XENOY 

MAGA-2765848  

 HONDA HRX-476 VY MBPF-1004621  

 HONDA 
HRX-537 HY-EA HIDRO-

XENOY 
MAGA-2774539  

 HONDA 
HRX-537 HY-EA HIDRO-

XENOY 
MAGA-2774603  

Trattorini 
Tosaerba              

L 
TORO Z-7500D 409533555  

 GRILLO CLIMBER 10AWD27 692670  

 GRILLO CLIMBER 10AWD27 687871  

 JOHN DEER 1580 1TC1580DLKS060111 
Euro 6 Tosaerba 
frontale rotativo 

 JOHN DEER Z997R 1TCZ997RHMG070403 
Euro 6 Tosaerba 

raggio zero 

L GIANNI FERRARI TURBO V50 
Matricola in 
acquisizione 

Stage V 

Decespugliatori STHIL FR460 156607514 
 

 
STHIL FR460TC-EM 

matricole : 
185702258-
185702296-
185896707-
185896709-
185702281-
185702279 

n.6 decespugliatori 

 STHIL FR460TC-EM 

 
Matricole: 

183180660-
183180668-
183180663 

n.3 decespugliatori 
 

 
 
 

STHIL FR460TC-EM 

Matricole : 189386912-
189386879-189386917-
189386904-189386792-
189386849189386903-

189386888 

n.8 decespugliatori 

 
 

STHIL 
 

FR460TC-EM 

 
Matricole :190734228-
190734272-191130111-
191129522 – 192319341 

– 192319348 - 
192319353 

 
n.7 decespugliatori 

 STHIL FS460C-EM 
Matricole: 189530983-
189530995-189531002 

n.3 decespugliatori 

 
STHIL FR460TC-EM 

Matricole: 192286777- 
192286798 – 192286725 

– 192286802 – 

n.13 
decespugliatori 
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192286445 – 192286468 
– 192286473 – 

192286422 - 192597056 
– 192597126 – 

192596592 – 192597129 
- 192597149 

Trincia SARMENTI MASCHIO BL135 T16151013 
 

 
SARMENTI MASCHIO CR 190 09240221 

 
 SARMENTI MASCHIO FURBA 160 LCC270247  

 PERUZZO 1600 HD 33619 
PER JOHN DEERE 

1580 
 FERRI 9080C B0538  

 OSMA DHL 160 2105149 
DEUTZ-FAHR 
10F/5110 G 

 MASCHIO CORAZZA 210 LM9240314  
Braccio 

decespugliator
e 

OSMA DHPS700 2202045 JHON DEERE 6630 

 FEMAC DOC302PS F200052D JHON DEERE 6420 

 ORSI ENERGY 155 055240 KUBOTA 

 PROCOMAS TS530 3166 
RIBER ( JHON DEERE 

6630) 
 ENERGREEN TRANSFORMER 840 AERT0082200304 RIBER 

Fresa per 
terreno 

   
 

 
MASCHIO H165 009570990 

 

 
HONDA MGM DL8 GP200 NT20180077 

 
 CEPPI VEERMER SC652 1VR7122NXA1000163 

 

Tagliasiepi STHIL HS82R 
Matricole: 182166978-
182246223-182246204-
183695762-186581414 

n.5 tagliasiepi 

     
Diramatori STHIL HT101 505977118 

 
 STHIL HT103 

Matricole: 517828196-
517828221--525337074 

n.3 diramatori 

 STHIL HT135 

534541814-
534541692-
534541703-
534541706 

n.4 diramatori 

Soffiatori    
 

 
STHIL HI-RB 24 P460477 

 

 
STHIL BG56D 188164461 

 

 
ECHO PB-255ES 37052919 

 

 
STHIL BR450 

Matricole: 517601685-
517737298-517601452-
517737321-517601634-
517737132-522114657-
522114688-527539085-

n.12 soffiatori 
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527539057 – 531087624 
- 531087691 

     

 AMA AG2-BLV 305 - 315 n.2 soffiatori 
Forbici a 
batteria 

DOLMAR AR 3733 630877A5 A batteria 

Gruppo 
elettrico 

HONDA GX270-GX390 168F-2 
 

 HONDA EG-4500 CL EBEC-1022904  

 
    

Biotritutatore GREEN TECHNIK BC 260-HD 260124 
 

 
    

Arieggiatore CLASSEN R522013 00301 
 

Catenaria BARRETO 1324ST GCANK1479999 
 

 
    

Motoseghe YAMABICO CS-2510TES 37009791 
 

 
HUSQVARNA 560XP 20154800087 

 
 HUSQVARNA 576 XP 20173600224  

 
HUSQVARNA 550XP 

Matricole: 3500754-
204900640-204900623-
204701512-204900525 

20223900504 – 
20223900559 – 
20223900833 – 
20223900834 – 
20223900320 

 

n.5 motoseghe + 5 

 
 
 

HUSQVARNA 
540XP 

Matricole:3300231-
3300244-204600381-

204600274-204900010-
204980039-204900019 – 

20223600386 - 
20223600120 

n.7 motoseghe + 2 

 STIHL MS194 T 
Matricole: 520839093-
520839174-520839097 

n.3 motoseghe 

 
STIHL MS201 T-CM 185519425 n.1 motoseghe 

 
STIHL MS 261 173127764 

 

 
STIHL MS462-CM 

Matricole: 186011241-
186011469-186011202-
186010354-186011205-
186011467-186011964 

n.7 motoseghe 

 
A batteria  

 
   

Decespugliatore STIHL FSA130R 438226782  

 
STHIL FS560C-EM 

Matricole:185521784-
185521788-185521789-

185521790 
n.4 decespugliatori 

Motosega HUSQVARNA T535I XP 20203600033  
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Motosega           
N 

HUSQVARNA 540I XP 20211600694  

Motosega           
N 

HUSQVARNA T540I XP 20214300229  

Motosega STHIL MSA 200C BQ 439663311  
Diramatore         

N 
HUSQVARNA 530IPT5 20213900323  

Diramatore HUSQVARNA 530IPT5 20214300154  

Soffiatore STIHL BGA 100 439486195  

Soffiatore HUSQVARNA 525IB 20212100607  

Tagliasiepi STIHL HSA94R 438025587  
Tagliasiepi         

N 
HUSQVARNA 520IHD70 20220200563  

Tagliasiepi         
N 

HUSQVARNA 520IHD70 20220200553  

Tagliasiepi 
telescopico       

N 
HUSQVARNA 520IHT4 20211600036  

 
Seghetto a 

batteria 

 
BRUMI 

 
CS 22-04 

 
 

 
n. 1 

Forbici a 
batteria 

BRUMI 
PS22-32 KH-
03GXD32G16 

884220200703141  

 
I consumi annuali di carburante, ricavati dai dati di acquisto e divisi per tipologia, sono riportati nella tabella seguente:  
  

CARBURANTE UM 2020 2021 
 

Al 
30/11/22 

BENZINA 

lt 5.534,22 4.931,50 
 

11.097,69 

lt/giorno 1,8 1,365 
 

1,435 

METANO per 
autotrazione 

kg 989,47 1.071,86 

 
124,14 

kg/giorno 0,32 0,296 

 
0.016 

GASOLIO 

lt 55.165,29 56.120,00 
 

85.919,38 

lt/giorno 18,0 15,53 
 

11,11 

 
   

F.16 ASPETTI AMBIENTALI INDIRETTI 

Rientrano sotto questa classificazione gli aspetti ambientali correlati all’affidamento a soggetti terzi di incarichi per la fornitura 
di beni/opere/servizi. 
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Pertanto, nel caso del sito, rientrano fornitori, consulenti, ditte per la manutenzione e/o guasti delle attrezzature e dei mezzi e 
le consegne dirette a cura del cliente.  
Nel caso dei cantieri, sono da considerare aspetti indiretti gli impatti delle ditte che ritirano i rifiuti, i servizi di assistenza e 
consulenza, i servizi ambientali, i manutentori, trasportatori ed i laboratori di analisi chimiche. Su questi, l’azienda ha un 
controllo indiretto basato soprattutto sulla prevenzione e la sensibilizzazione del personale esterno. 

 
 
 

G. IMPATTI AMBIENTALI e PRIORITÀ di INTERVENTO  
 

Il responsabile del SGA su indicazione della Direzione, interpellando anche i responsabili delle diverse attività, ha definito per 
ciascuno degli aspetti ambientali riportati nel capitolo F, dopo verifica positiva della conformità legislativa, gli impatti 
ambientali da prendere in considerazione, tenendo conto sia delle situazioni operative normali, che di quelle anomale e di 
emergenza.  
I criteri che vengono considerati per la valutazione sono i seguenti:  

 

 Limiti di legge 

 Opinione delle Parti interessate 

 Grado di controllo dell’organizzazione  

 Severità e rilevanza 

 Efficienza (capacità di gestire l’impatto)  

 Sensibilità del contesto (aree protette, vincoli, ecc.) 

 Possibilità di situazioni incidentali 

 

NUMERO  
CRITERIO 

VALUTAZIONE 

1 2  3 4 

1 
LIMITI DI LEGGE (esiste una legge 

nazionale, regionale o un regolamento 
UE) 

Non esistono limiti di 
legge o nessun 
superamento 

I valori sono prossimi al 
limite 

I limiti sono superati in 
condizioni anomale di 

produzione 

I valori sono superati nelle 
normali condizioni operative 

2 
 

Opinione delle parti interessate                                 
(ci sono espressioni o preoccupazioni 

delle PI) 

Nessun reclamo o 
osservazione 

Preoccupazioni 
occasionali, per lo più 

economiche  da parte dei 
clienti 

Preoccupazioni 
occasionali da parte di 

media 

Esistenza di sanzioni, 
procedimenti. 

Manifestazioni pubbliche 

3 
Grado di controllo dell'organizzazione                                 

(grado di consapevolezza 
dell'organizzazione e  disponibilità di 

informazioni) 

Completamente sotto 
controllo - adeguate 

conoscenze 
Dati presenti ma saltuari Dati isolati e non riferiti 

al contesto specifico 

Situazione non sotto 
controllo - Forte carenza di 

informazioni 

4 Severità e Rilevanza del danno Nessun impatto 
significativo 

Deterioramento ridotto 
e/o reversibile nel periodo 

Alterazione degli 
equilibri in condizioni 

non normali di esercizio 

Danno per l'uomo e 
l'ambiente, necessità di 
intervento immediato 
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NUMERO  
CRITERIO 

VALUTAZIONE 

1 2  3 4 

5 
Efficienza                                                     

(capacità di gestire l'impatto)                               
Esistenza di margini di miglioramento) 

Non vi sono migliorie 
disponibili con le 

conoscenze tecnologiche 
attuali  

Scarsi margini di 
miglioramento - forti 

investimenti 

Significativi benefici a 
fronte di investimenti 

limitati 

Esistenza di ampi margini di 
miglioramento,facilità di 

intervento 

6 
 

Sensibilità del contesto                              
(aree protette, vincoli, ecc.) 

Ambiente vulnerabile 
Aspetti di vulnerabilità 
prevedibili e gestibili 

L'aspetto contribuisce 
alla qualità 

dell'ambiente 

L'aspetto causa impatti 
significativi sull'ambiente 

7 Possibilità di situazioni incidentali che 
generano l'aspetto 

Probabilità remota 
Probabile ma entità del 

danno scarsa e reversibile 
Probabile ma danni 

circoscritti 
Previsto e danni diffusi e/o 

difficilmente reversibili 

 

Per ciascun criterio vengono espressi dei valori in relazione all’aspetto ambientale, a cui corrisponde una misura della 
probabilità di esistenza dell’evento e dell’entità. 

Una volta assegnati i valori per singolo criterio è possibile definire la significatività dell’aspetto secondo i valori limite della 
tabella sottostante 

                                                                                                         

  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

ASPETTI AMBIENTALI 

NUMERI CRITERI 

VA
LU

TA
ZI

O
N

E 
TO

TA
LE

 

NOTE 1 2 3 4 5 6 7 

VALUTAZIONE 

CONSUMI MATERIE PRIME 1 1 2 2 4 2 1 13 
miglioramenti associati alla scelta di prodotti a basso 

impatto  

CONSUMI IDRICI 1 1 1 2 2 1 1 9 dispositivi per il risparmio idrico 

CONSUMI ELETRICI 1 1 1 2 2 2 2 11   

CONSUMI DI CARBURANTE 1 2 2 3 2 1 1 12   

Valutazione fino a  7 Non significativo  

Valutazione da 8 a 14  Scarsamente significativo, improbabile,scarsamente rilevabile, inserito 
nel SGA come elemento da tenere sotto controllo 

Valutazione da 15 a 21  Abbastanza significativo , necessità di procedure di controllo 

Valutazione sopra a 21 Significativo, alta priorità di intervento 
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RIFIUTI 2 3 2 2 2 2 1 14   

RIUMORE 3 2 2 1 2 1 1 12   

EMISSIONI IN ATMOSFERA 2 2 2 2 1 1 1 11   

CONTAMINAZIONE DEL SUOLO 2 2 2 3 2 1 3 15 
scelta del fornitore ed acquisizione di maggior informazioni 
sul controllo operativo degli stessi per evitare situazioni di 

emergenza 

REFLUI IDRICI 3 1 2 1 1 1 1 10   

SOSTANZE CHE IMPOVERISCONO L'OZONO 1 2 1 2 1 2 1 10   

INCENDIO 3 2 2 1 2     10 acquisto di sostanze a minor impatto ambientale  

SOSTANZE PERICOLOSE 2 3 2 2 2 2 2 15   

 
 
H. PROGRAMMA AMBIENTALE e OBIETTIVI di MIGLIORAMENTO  

 
Aspetti generali  

Il programma ambientale è elaborato dal responsabile del SGI ed approvato dalla Direzione; inoltre viene diffuso a tutti i 
responsabili coinvolti nella sua attuazione.  
I contenuti del programma riguardano gli obiettivi ambientali, i traguardi relativi a ciascun obiettivo e le attività da svolgere 
per raggiungere ciascun traguardo, comprese responsabilità, mezzi, tempi per il loro raggiungimento, nonché le date di 
verifica.  
In caso di modifiche sostanziali nell’attività aziendale, o in occasione di variazioni della rilevanza degli aspetti ambientali 
evidenziati dai risultati dei monitoraggi periodici, il documento viene aggiornato.  
Tale documento viene monitorato dal RSGI e discusso annualmente in sede di Riesame della Direzione.  
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Programma ambientale e obiettivi di miglioramento  

 
Nelle tabelle di seguito sono riportati i piani di miglioramento del 2021-2024 
 

Aspetto 
Ambient
ale 

Obiettivo Resp. Risorse Azione Prevista Quantificazione obiettivo Situazione al 
31.12.2021 

Situazione al 
30.06.2022 

Obiettivo al 
31.12.2022 

Obiettivo al 
31.12.2023 

Obiettivo al 
31.12.2024 

Emissio
ni in 

Atmosfe
ra 

Migliorare le 
performance del 
parco mezzi in 

termini di emissione 

ACQ € 20.000 Sostituzione parco mezzi 
attuale con veicoli EURO 6 

Nr. Mezzi Euro 5-Euro 6/Nr. 
Mezzi totali >50% 

67% 67% 70% 73% 75% 

Sostanz
e 

Chimich
e 

Ridurre l'impatto 
ambientale delle 

sostanze chimiche 
utilizzate nell'ottica 

del 
ciclo di vita 

RESP.AC
Q € 8.000 

Riduzione del 10% su base 
annua del consumo specifico 

di fitosanitari 

Kg/giorno (-10%) 
 

 

 
0,03 kg/giorno 0,02 0,027 0,024 0,022 

Aspetti 
Indiretti 

Migliorare la 
gestione 

controllata dei 
fornitori (anche 

dal punto di vista 
ambiente e 

sicurezza) per 
diminuire il rischio 
dei prodotti non 

conformi e gestire 
l'incidenza sul 

margine di 
contribuzion 
e aziendale 

TEC interne 

Potenziare la selezione e il 
controllo dei fornitori critici 

attraverso la PSI 05 Gestione 
approvvigionamenti (anche 

dal punto di vista della 
gestione di alcune loro attività 

(emergenza-rifiuti) 

 
 

(NC ai fornitori/an no≤1) 

 
 

 
 

0 NC a 
fornitori 

 
 
 

O NC a fornitori 0 0 0 
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Aspetto 
Ambient
ale 

Obiettivo Resp. Risorse Azione Prevista Quantificazione obiettivo Situazione al 
31.12.2021 

Situazione al 
30.06.2022 

Obiettivo al 
31.12.2022 

Obiettivo al 
31.12.2023 

Obiettivo al 
31.12.2024 

Energia 

Studio di 
fattibilità per 
installazione 

pannelli 
fotovoltaici 

RESP.TE
C. 

€ 0,00 

Studio di fattibilità per 
installazione pannelli 

fotovoltaici sul tetto del 
capannone di Green Service 

s.r.l. 

realizzazione studio di 
fattibilità 

 

Inserita il 
06/09/2021 

Richiesti n.2 
preventivi per 20 

kW di potenza 
installata 

5% 5% 5% 

Energia 

Implementazione di 
un ulteriore 

parametro per il 
monitoraggio 

dell'efficienza nel 
tempo degli 

automezzi aziendali e 
definizione di un 

requisito minimo per 
la eventuale 
sostituzione 

degli stessi 

RESP.TE
C 

interne 
Mantenimento nel tempo 

delle prestazioni energetiche 
 

n.kpi efficienza energetica 

 
Inserita 

06/09/2021 

Non ancora 
definito 

1 1 1 

Energia 

Riduzione consumi 
energetici e impatti 
ambientali connessi 

all'uso degli 
autoveicoli 

PER € 21.000 
Corso guida Ecologica/sicura 

per dipendenti 

 
Riduzione consumo 
carburante del 10% 

Inserita il 
06/09/2021 

Richiesti n.2 
preventivi per 

corso 
- 5% 10% 

Energia 
Riduzione consumi 

energia elettrica per 
illuminazione 

DIR € 1.580 Sostituzione illuminazione 
magazzino 

Riduzione consumo 
energia elettrica 8,5% 

Inserita il 
06/09/2021 

Installazione led 
in data 

22/06/2022 
- 8,5% 8,5% 
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Aspetto 
Ambient
ale 

Obiettivo Resp. Risorse Azione Prevista Quantificazione obiettivo Situazione al 
31.12.2021 

Situazione al 
30.06.2022 

Obiettivo al 
31.12.2022 

Obiettivo al 
31.12.2023 

Obiettivo al 
31.12.2024 

Energia 
 

Riduzione consumi 
energetici 

QSA € 250 
Revisione Istruzione operativa 

per la corretta gestione 
dell'energia per i dipendenti 

 
Riduzione consumo energia 

elettrica 5% 

Inserita il 
06/09/2021 

Effettuata 
revisione in data  

10/01/2022 
2% 2% 2% 

Aspetti 
Indiretti 

Efficientamento dei 
processi aziendali 

 
QSA € 6.000 

Integrazione, per le parti 
comuni, del SGAC ISO 50001 

con il SGI ISO 9001-ISO 14001-
ISO 45001-SA 8000 e ISO 

37001 

 
N.documenti inegrati e/o 

eliminati 

 
N.2 

documenti 
integrati 

 
n. 6 documenti 

integrati 
OBIETTIVO 

RAGGIUNTO 

2 2 2 

Aspetti 
Indiretti 

Migliorare 
l'individuazione e 
valutazione delle 

esigenze e 
aspettative delle 
parti interessate 

e la loro influenza 
sul 

raggiungimento 
degli obiettivi 

DIR interne Aggiornamento Analisi del 
Contesto 

 
definizione di almeno 1 

obiettivo di miglioramento da 
analisi del contesto 

 
Inserita il 

15/07/2021 

aggiornata in 
data 01/06/2022 

aggiornata in data 
01/06/2022 

1 1 

Energia 
Riduzione consumi 

energetici DIR € 8.000 Sostituzione PC uffici 
Riduzione consumo energia 

elettrica 
Inserita il 

02/02/2022 

Sostituzione di n.7 
PC a Maggio 2022, 

potenza nuovi 
computer 90W 
(vecchi erano 

180W) 
(euro 7360,00) 

- 5% 5% 
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Denominazione dell’organizzazione:  GREEN SERVICE SRL 

Indirizzo dell’organizzazione:  Via Caprera 10/12 Fraz. RIPABIANCA DERUTA (PG) 

Persona di riferimento:    Gessica Pasqui 

Codice NACE dell’attività:  81.3  

Numero addetti:  20 

Nome ente di accreditamento:   KIWA CERMET Italia spa  

Numero di accreditamento:  IT-V-0011  

Data della prossima DA:  Novembre 2023  
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